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Tappa 43 • Rif. Maddalene – Malga Castrin 
 
 

 
Descrizione percorso: 
Dal Rifugio Maddalene – Malga Val, si imbocca il sentiero 133 e si percorre l’ampio catino dell’alta Val Mariole (o Val da 
Val) per poi salire decisamente lungo erte coste erbose a scavalcare la dorsale che scende da Cima Lavazzé/Seespitz e 
si traversa, in direzione nord, fino al piccolo lago Samersee scendendo poi, con piccoli dislivelli, al Passo Brez/Samer 
Joch, dove si incrocia il sentiero 19B che, salendo dalla Malga Manzara/Stierberg Alm, si dirige in val d’Ultimo/Ultental. 
Continuando per il 133, con breve discesa su vasti pascoli, si passa nei pressi dei ruderi di Malga Samerberg e si scende 
lievemente su terreno sempre aperto incrociando, sulla sinistra, il sentiero 12 che sale al Monte Ometto/Mandlspitz. Si 
continua per il 133 mantenendosi in quota in vista del paese di Proves/Proveis, si scavalca la dorsale est del Monte 
Ometto/Mandlspitz e si scende a Malga Kessel/Kesselalm. Poco prima della di Malga Kessel, si incrocia, sulla sinistra, il 
sentiero 11 diretto alla Vedretta Alta/Hochwart. Continuando sul 133, si traversa con vari saliscendi, fra il bosco e il pa-
scolo, il fianco meridionale della Cima Belmonte/Schoengrubspitz e si arriva al Malghetto di Cloz. Si prosegue passando 
a monte di alcune prese dell’acquedotto e, rimanendo lungo il versante meridionale del Monte Cornicolo/Kornigl, si 
giunge con un tratturo all’ampia e piatta  sella del Passo Castrin, al limite dei ricchi pascoli del Pra dal Signor e, in breve, 
si risale leggermente a Malga Castrin.  
 
Particolarità: 
Laghetti di Lavazzé/Goldlamnsee 
Poco dopo la partenza dal rifugio Maddalene, si incontrano i laghetti di Lavazzé/Goldlamnsee. Questi due piccoli laghetti, 
pur appartenendo al bacino idrografico del Rio Pescara, si trovano amministrativamente in Provincia di Bolzano. Situati 
in due conche glaciali e sovrastati dalla Cima Lavazzè/Goldlahn Spitze hanno entrambi una superficie di circa mq 4800. 
Si trovano uno sul fianco orientale (Lago Inferiore) e l'altro sul fianco meridionale (Lago Superiore o Goldlahn See) della 
menzionata cima.  
 
Malga di Revò e Malga di Cloz 
A valle del sentiero 133, all’altezza del Malghetto di Cloz, ci sono le due Malghe di Revò e di Cloz.  
La malga di Revò è di proprietà dei Comuni trentini di Cagnò, Revò e Romallo (ora Comune di Novella), anche se ammi-
nistrativamente si trova in Comune Catastale di Proves (Provincia di Bolzano). È facilmente raggiungibile dal parcheggio 
nelle vicinanze della galleria che collega la Val d'Ultimo/Ultental a Proves/Proveis, seguendo la stradina che passa in 
prossimità della Malga di Cloz. La struttura offre servizio di agriturismo e la vendita di prodotti caseari. 
La malga di Cloz è invece di proprietà del Comune di Cloz (anch’esso, oggi, Comune di Novella) ed anch’essa ricade  
amministrativamente in Provincia di Bolzano. È raggiungibile in pochi minuti dal parcheggio Castrin/Hofmahd posto in 
prossimità della galleria stradale che collega l'Alta Val di Non alla Val d'Ultimo. Vi si effettua servizio di agriturismo con 
la vendita dei prodotti caseari.  
 
Monte Cornicolo/Kornigl 
Queste due belle cime sono le ultime elevazioni della catena delle Maddalene prima che questa si distenda nella larga 
sella del Passo Castrin/Hofmahdjoch verso l'isolato Monte Luco più a oriente. Sono raggiungibili percorrendo i comodi 
sentieri che partono dal Passo Castrin fino alla sella che separa le due cime; la salita al Cornicolo presenta qualche 
passaggio esposto. Eccezionale la vista che si gode da entrambe le cime. 

LOCALITA QUOTA SENT. NUMERO LUNGHEZZA METRI ORE 

Rifugio Maddalene – Malga Val 1929 // 0 0 

Passo Brez 2184 133 2.150 1.25 

Malga Kessel 1919 133 4.830 1.55 

Malghetto di Cloz  1899 133 2.310 0.40 

Passo Castrin 1783 133 1.310 0.30 

Malga Castrin 1813 133 310 010 

   10.910 4.40 
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Torbiere di Monte Sous 
A sud della Malga Castrin si trova il biotopo Torbiere di Monte Sous. E’ stato istituito per conservare gli splendidi com-
plessi di torbiere basse ed intermedie a sfagni presenti in questo settore dell'Alta Val di Non in un contesto paesaggistico 
dominato da boschi misti di conifere. Queste torbiere rivestono un grande interesse naturalistico a livello alpino soprat-
tutto perché ospitano alcune vere e proprie rarità floristiche. Degne di nota sono Andromeda polifolia, Carex lasiocarpa, 
Drosera longifolia, Lycopodiella inundata, Pedicularis palustris, Rhynchospora alba, Scheuchzeria palustris e Utricularia 
minor. Numerose inoltre sono le specie di artropodi che popolano l'ambiente torboso. Tra gli anfibi e i rettili, meritano 
di essere ricordate la rana di montagna (Rana temporaria), il tritone alpestre (Triturus alpestris) e la lucertola vivipara  
(Lacerta vivipara). Oltre che dal punto di vista naturalistico, le torbiere comprese nel biotopo, essendo poste alla testata 
del Torrente Novella e di alcuni rivi affluenti del Rio Pescara, svolgono un ruolo idrogeologico fondamentale nel garantire 
la qualità delle acque ed il regime idrico. 
 
 


